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ORGANO. DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fondato il 21 gennaio 1921. il 
nostro grande partito avrà domani 

> ( i 

venticinque anni. 

Viva il Partito Comunista ! * 
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Merci per 375 milioni di dollari 
ci saranno fornite daH'PBRA quest'anno 

L'accordo fra il governo italiano e l'Unrra firmato ieri al 
Viminale dal Presidente del'Consìglio e dal signor Keeny 

71 Presidente drl Consiglio on. 
De Gaspcri e il sig. Keeny, capo 
della missione italiana dell'Unirà, 
hanno firmato ieri al Viminale il 
nuovo accordo tupplementare tra 
il Governo italiano e l'Unrra. Alla 
cerimonia della firma hanno pro
nunziato numerose personalità ita
l iane ed alleate, tra cui i Ministri 
La Malfa, Cullo, Cattani e Corbì-
no, i Sottosegretari Lombardi, Ar-
pesani e Spalaro nonché il Segre
tario Generale del C.I.n. Consul
tore Bozzi e l'avv. Montini, dele
gato italiano presso l'Unrra. 

Questo accordo completa quello 
rMl'8 inarco 1045 elio prevedeva un 
pioRramma di assistenza limitata 
alle gestanti, ai bambini, ai pro
fughi n all'invio di alcuni riforni
menti sanitail. 

Esso stabilisce l'attuazione di un 
più vasto piogrDmma di riforni
menti alimentari e di combustibili 
e materie prime. 

Le merci che verranno fornite 
Earanno consegnate al Governo ita
liano, che avrà la responsabilità di 
distribuirle, lasciando ai funziona
ri dell'Unrra facoltà di controllo. 
L'accordo precisa che le decisioni 
del Governo circa la "distribuzione 
delle forniture, i prezzi di vendita 
e la destinazione dei fondi ricpvali 
dalle vendite, verranno prese d'ac
cordo con l'Unrra. 

Nel 1946 l'Unrra prov\ edera a 

fornire un po' più della metà delle [contiamo perchè ce ne viene il pri-
importazioni essenziali all'Italia, mo complemento alla nostra sussi-
Finora le cifre esatte non tono sla
te fissate perchè l'ammontai e dei 
fondi dove essere ancora sanzio
nato dal Comitato centrale del
l'Unirà e perchè non è possibile 
sapere in anticipo i quantitati\i di 
merci che potranno ossero acqui
stati. In ogni modo, la missione 
italiana dell'Unrra conta di poter 
disporre in tutto di 450 milioni di 
dollari, da cui bisogna entrari e 75 
milioni per i noli marittimi. 

Nell'accordo il Governo italiano 
dichiara che il ricavato della ven
dita delle merci verrà impiegato 
per l'opera di ricostruzione nuzio-
nplc: e l'assistenza ai profughi ita
liani ed alle categorie più bisogno
se della popolazione. 

Il Presidente del ConrÌ;:!io, on. 
De Gaspcri, rivolgendosi al Capo 
della missione italiana dell'Unrra, 
dopo la firma deH*accoido, ha di
chiarato: « I l vostro aiuto non solo 
ci assicura il soccorso urgentissimo, 
mi. consente di basare .cu questo 
soccorso le nostre richieste di cre
dito, facendole rientrare nel piano 
totale di risanamento del Paese. Il 
programma di aiuti all'Italia è uno 
dei più impegnativi per l'Unrra, 
la quale, sul bilancio 194G, destina 
una larghissima parte del suo fon
do al nostro Paese. Su questo noi 

1 DIBATTITO SIRIA POLITICA ESTERA ALLA CONSULTA 

Altre vigorose voci 
si elevano contro il nazionalismo 

RICOSTRUZIONE E SOLIDARIETÀ' 

E'stalo ragginolo l'accordo LENIN, COME LO VIDI N E L 1922 
sullo sblocco del licenziamenti 

// S per cento delle maestranze superflue potrà essere 
licenziato in febbraio, V8 per cento in marzo e V8 
per cento in aprile - Una dichiarazione di Di Vittorio 

E' proseguito ieri alla Consulta il 
.^battito sulla politica estera» La se-
«fry» -è stata Iniziata da un discorso 
i<Tatico del 1 contrato » monarchico 
BENEDETTI. L'oratore dimostia, con 
logica non comune, che la colpi» del 
fascismo ricade su Lloyd George, Roo
sevelt. Stal'n. Churchill e tc , su tutti, 
Insomma, nanne che sulla monaichia. 

Prende quindi la parola, accolto da
gli scroscianti applausi delle sinistre, 
«1 quali sì associano alcuni liberali 
e jslrunl 1 democristiani, FERRUCCIO 

l ì d i s c o r s o di F a r r i 
Ferruccio Parri rinnova pubblica

mente la solidarietà sua e del suo 
partito alla opera di difesa del buon 
diritto italiano svolta dall'on. De Ga 
speri. 

L'Italia — dice Parri — non potrà 
certo associarsi ad uno o ad altro 
blocco di potenze, ne riprendere la 
politica dei giri di valzer: essa dovrà 
favorire un'intesa fra le grandi pò 
tenze evitando di essere adoperata in 
funziono anti-russa. 

Parri sostiene quindi che è nccessa 
rio trovare una inlima intesa con la 
Francia e con la Jugoslavia e che e 
opportuno raccogliere l'invito allo svi 
]uopo di -una politica di intesa più 
positiva nei confronti della Russia so
vietica. 

L'oratore rileva come l'ann'sti^io 
•bbia avuto una interpretazione eslcn-
tiva e dichiara di nutrire poche spe. 
ranze su quello che sarà il contenuto 
del trattato di pace. Bisogna perciò 
mettere in guardia il popolo contro il 
pericolo che si crei In Italia una sen
sazione di « pace mutilata » che ci por
terebbe sul piano inclinato del na-
Eumalismo. n popolo italiano — af
ferma Parri — deve compiere un se
vero esame di coscienza e sopportare 
con animo virile !e sventure della 
Patria, conquistando la sua pace col 
porsi «ulla via maestra dell'avventi e, 
che è quella della giustizia, della li
bertà e della solidarietà tra i popoli. 

Patri afferma quindi la necessita di 
una politica Interna coerente con le 
necessità della politica C3tcra. Prima 
garanzia che occorre dare al mondo 
è quella della consultazione popolare, 
1A quale esprimerà il Governo del 
popolo. La costituente non può essere 
rinviata ed egli la pieno affidamento 
traila parola del Presidente del Con
sìglio, che ha rinnovato l'impegno del 
precedente Governo. 

La fine del discorso di Ferruccio 
Parri è accolta dagli applausi unani
mi dell'Assemblea, mentre numerosi 
consultori si affollano attorno all'ex 

, Preside-ite del consiglio per congia-
tnlarBl-

Lucifero • r imbec i l l i ta 
MJDOVICl demo!aburista dichiara 

;E essere preoccupate per l'interdi
pendenza del nostro trattato di pace 
con quello di altre nazioni. 

PETRONI dichiara di rinunciai* a 
parlare e prende la parola il marchese 
LUCITKRÒ. il quale scopre che il 
nostro è un paese di 44 m iloni di 

' abitsntt (privato per ora degli » mi
lioni di baionette) e dic.-uara che sa
rebbe felice dì potersi autodefinire 
imbecille, ma. a suo giudizio, non è 
ancora \cnulo il momento. L'oiatorc 
vuole una pace con giustizia e affer
ma che tale pace nor. ci può essere, 
perche è oggi Impossibile una guerra 
tra due piccoli popoli: questo fatto 
sembra addolorare notevolmente l'on. 
I ucifero. 

L e v sottosegretario di Stato OXII.TA 
ricorda il contributo del nostri «ol-
daM alla guerra partigiana in Bal
cani a. 

O c c o r r e o t t e n e r * 
In f i d u c i a d e i p e p o i ì 

Prende quindi la parola 1! compagno 
«ociai'.sta MARIANI, il quale rileva 
rK? le organizzazioni de; lavoratori 
i,on hanno fatato a vanire .nontro 
*!Ve necessità dei reduci, d.minuendo 
> ore di lavoro desu operai u'.iliz-
j»ti dal'e industrie. 

Per ottenere la fiducia delle Nazioni 
Unite — rileva Mariani — e partico
larmente desti Alleati occorre presen
tarci con un volto nuovo, dando la 
fendanone che l'Italia ha veramente 
realizzato l'unità nel sacrificio. Ma 

' non bastano I contatit tra i Primi 
Ministri; occorre ottenere la fiducia 
del poooli r, per ottenerla, occorre 
presentare un'Italia veramente demo-
eretica, in cai la parola sacrificio tien 
s.a una parola vana, ma un impera
tivo «cntito da tutti. (Applausi). 

Questa è la premessa indispensabile 
perchè il nostro Ministro degli este
ri. recandosi a trattare con I rappre
sentanti dei tre Grandi, possa senti
re veramente dietro a sé un'Italia 
i:r!!a nella volontà di risollevare dal 
disastro il nostro Paese. (Vivi ap
plausi). 
R u i n i c o n t r o il n a z i o n a l i s m o 

Per ultimo prende la parola Metic
cio RUINI, ex Leader del partito de
mocratico del La\oro. 

Ti nazionalismo — dice l'on. HuJ-
nl — è l'antitesi dcl'a nazione e può 
esaere eombntruto solo «e sapremo 

mettere in luce 1 valoil nazionali che 
hanno spinto i nostri eioici pai aria
ni al combattimento. 

L'on. Ruini esorta quind' il Gover
no a pcisesulie una politica di digni
tà che dimostri come il nomilo non 
sia un popolo da guidarci con il ba
stone e con la caiota. L'oi.itoic n-
coida quindi come la R.i":.; Mime
tica abbia riservato ai popoli sotto
posti al suo controllo un tiatt.i.ncn-
to molto miglioie di quello 1 lauda
toci dacli Alleati. 

TVaJiii- invita ;a',c«-.«».»!tii-«,il »i.-c J 
un messaggio al Maictcìaiin Ti io : 1 
cui vengano cspicssi 'Ah JII.ILTCVOII 
sentimenti del popolo italiano oc: : 
popoli slavi. E3Ì1 ternun.i con un L.1-
loioso elogio dello spinto u.'crm".»-
nalistico che ha portato cornimeli e 
cattolici ad essere tra 1 m ^liori di
fensori della pati ìa. 

Terminato il discorso dell'on lini.ii 
il Presidente sroi-/a immiti.*wi on«- il 
discorso di risposta dell'on. De Ga
spcri sarà pronuncuiio. tonti u. ' »"iic 1-
tc alle previsioni, lunedi ne' no nc-
rigio. Il testo della seduti di Ir-.ctii 
sarà dedicato allo kvobimcn'o delle 
interpellanze rijiuaidanti IH poli'i-a 
finanziai ìa del Governo. 

stenda alimentare, la prima spinta 
por il ravviamento della nostra in
dustria, ma, soprattutto la certezza 
che la vita vale la pena di essere 
vissuta. Noi vi diciamo — ha detto 
l'on. De Gatperi — che la gratitu
dine è una merce rara nel mondo. 
ma voi, in Italia, questa merce la 
tiovcrcte da scambiare per la pa
ce del mondo ». 

Il signor Keeny ha risposto rile
vando che un centinaio di navi al 
mciC sbarcheranno merci del
l'Unirà nei porti italiani, mentre 
lo scorso anno la media era di 2 
navi al mese. Il sig. Keeny ha quin
di invitato il popolo italiano a se 
condare l'esecuzione di questo pro
gramma. 

Il sig. Keeny ha fra l'altro preci
sato che saranno importate oltre un 
milione di tonnellate di grano, ag
giungendo che « è doloroso che il 
pessimo raccolto del 19-15 ci obbli
ghi a spendere in grano almeno la 
metà dei fondi dell'Unrra duran
te il 1046, riducendo così i fondi per 
l'importazione dei combustibili e 
delle materie prime senza cui in 
Italia non possono riattivarsi le in
dustrie che daranno prodotti e la
voro al popolo italiano. 

« M a quello che l'Unrra porterà 
in Italia non basta — egli ha con
cluso — non arriverà, anzi, alla m e 
tà di quanto l'Italia dovrà importa 
re nel '4G; tutto al più potremo per 
qualche mese durante il processo 
di riorganizzazione delle normali 
procedure del commercio interna
zionale, sopperire il più possibile 
alle necessità più palesi. E* nostra 
viva speranza che questo accordo 
sarà il primo di una serie di ini-
/ i a t h e da prendersi. Intanto, noi 
dell'Unrra, contempliamo con sod 
celienti rapporti che hanno finora 
disfazione la continuazione degli ec 
cellenti rapporti che hanno finora 
contraddistinto il nostro comune la 
voro -. 

Si è concluso ieri a Montecitorio 
l'accordo sullo sblocco dei licenzia
menti, dopo due lunghissime sedu
te. Agli ultimi lavori hanno preso 
parte anche i ministri Corbino, 
Barbareschi e Cattaui. 

U testo dell'accordo dopo aver 
premesso la necessità di tener con
to sia della situazione dell'industria 
che dei bisogni dei lavoratori pro
roga fino al 30 aprile 1946 il bloc
co dei licenziamenti con le seguen
ti modifiche: 

sarà licenziata una aliquota pa
ri al 5 per cento dei lavoratori oc
cupati nel periodo dal 1. al 28 feb
braio; un'altra aliquota del 4 per 
cento dal 1. marzo al 15 marzo ed 
ancora un 4 per cento dal 15 al SI 
marzo. II 10 marzo le parti si in
contreranno ancora per decidere se 
nel mese di aprile dovrà essere l i 
cenziato l'8 per cento o più di la
voratori. 

I licenziamenti saranno effettua
ti in base a criteri ben definiti: 

Potranno essere licenziati lavo
ratori assunti dopo il 10 giugno 
1040 quando il lavoratore che non 
sia in corso di apprendistato o non 
lo abbia terminato da almeno un 
anno si trovi in una delle seguenti 
condizioni: 

a) che sia sospeso dal lavoro 
con diritto di integrazione da oltre 
due mesi; 

b) che la famiglia del lavorato
re abbia alili cespiti di sussistenza 
(piccolo commercio, terreni, ecc.); 

e) che almeno uno ogni 4 mem
bri della famiglia dei lavoratori 
abbia un reddito di lavoro conti
nuativo; 

d) che provenga da altri settori 
economici (agricoltura, commercio, 
ecc.) o da altre industrie diverse 
da quella in cui è attualmente oc
cupato; 
(Continua in 2. pagina, 1. colonna) 

VENT1DUE ANNI FA MORIVA VLADIMIRO 1L1C 

Nel vaito edificio ' scolastico che 
one^ia MI una delle grandi arte

rie dell'Isola di Vassilicvski a Pic-
trogrado, nel vasto cameronc occu
pato da noi studenti operai conve
nuti da tutti gli angoli del mondo, 
la notizia più volte data e più volte 
smentita si sparse rapidamente la 
sera del 21 gennaio 1924. Il segre
tario della cellula di partito, ce la 
confermò poco dopo. Con voce rotta 
dal dolore, egli ci gridò: <> Compa
gni, Lenin, non e più ». E ci distri
buì un manifestino del partito che 
annunciava al popolo la catasti ole. 

Col manifestino in mano ci guar
davamo l'un l'altro, sbigottiti, ab
battuti. I nostri occhi erano umidi 
di lacrime. Tentammo, ma iiur.l-
mente, di leggere il manifestino. 
Nessuno di noi cono.ccc\a abbastiì-
za il russo: il vocabolario ci aiiuò 
un poco, ma non di più. Un com
pagno estone che a\ èva cere ito di 
spigarci il contenuto del maiutcsti-
no, con dei gesti e con quelle quat
tro parole di russo che comprende
vamo, disperato e accasciato si g<-UÒ 
sul suo lettino e scoppiò in s.n 
ghiozzi. Nel camerone dei compagni 
la stessa scena, lo stesso dolore. Due 

Il trattalo di pace con rifalla 
dir esame delle quattro potenze 

gio\ani tom.idini della lontani Co
rca M abbi ac i , i \ ano e l'uno depo
ni v .1 ncM'ahro il MIO doloie. 

Anche gli Stati Uniti accedono alla tesi sovietica e britannica di 
passare all'immediata preparazione del trattato definitivo - Siria 
e Libano chiedono alTO.N.U. lo sgombero delle truppe anglo-francesi 

LONDRA, 19 
forma che 1 sostituti dei Ministri 

La Rcufer ir.-, rò. anche gli Stati Uniti sarebbero 

Sessanta separatisti 
catturati a Monfeleprc 

PALERMO, 10. — Sono prose
guite le oDeriizjoni di,, rastrellarn^n-
ìo nella provìncia di Palermo in
festate da bande di ribelli. 

Altri trentacinque ribelli sona 
caduti prigionieri nei pressi di 
Montclepre e a bordo di un camion 
sono stati tradotti alle carceri di 
P.ìlenno. In tal modo, nella sola 
coliti di Montclepre. tono btati cat-
tuniti i o s a n t a ribelli, fra ì quali 
seno numerosi delinquenti comuni. 

Sono arrivati a Palermo, da Ro-
!'.it> d'-'e apparecchi da ricognizione. 
i qu3li coadiuveranno nelle opera
zioni in corso, fornendo notìzie 
utili M'i movimenti dei ribelli. 

degli Esteri dell'Unione Sovietica. 
della Gran Bretagna, degli Stati 
Uniti e della Francia si sono oggi 
tiuniti di nuovo per proseguire le 
consultazioni relative alla prepara
zione del trattato di pace con 
l'Italia. . 

Contrariamente a quanto si era 
previsto, che cioè la prima riunio
ne fesse occupata in gran parte 
della preparazione di un piano di 
lavoro, si sa ora con precisione 
che i quattro sostituti hanno ini
ziato i loro la\ori con lo schema 
del trattato di pace con l'Italia. 
' Varie agenzie "di notìzie anglo

americane riferiscono che l'atmo-
i iera della prima riunione è stata 
definita, nei circoli politici compe
tenti, ^soddisfacente». 

Come si ricorderà, proprio ieri 
un'agenzia americana aveva diffu
so la notizia che l'Unione Sovieti
ca e, in parte, la Gran Bretagna 
si erano dichiarate contrarie alla 
proposta americana di un trattato 
di pace provvisorio con l'Italia, 
poiché un tele passo avrebbe pò 
tuto pregiudicare il trattato de 

.unitivo. A quanto s'apprende, pe-l 

addivenuti alla tesi sovietica. L'Iris 
informa infatti oggi da Was
hington che negli ambienti del Mi
nistero degli Esteri americano è 
stata espressa l'opinione che, « d a 
ta la prossimità della Conferenza 
della pace a Parigi, non vi è più 
ragione per una revisione dell'ar
mistizio italiano e per un modus 
in'uendi, soluzioni che non fareb
bero che complicare la posizione 
giuridica internazionale dell'Ita
lia *.. 

La seduta d i ier i 
a l lAssomblen dell'ONU 

"II1 "Ministro degli Esteri francese 
Bidault, parlando oggi all'Assem
blea delle Nazioni Unite, ha an
nunciato che la Francia era pron
ta a mettere il Camerum e il Togo 
francesi sotto il controllo dcll'Am-
ministrazione fiduciaria dell ONU 
Biuault ha voluto anche rilevare 
che la mancanza di molti p?esi eu
ropei (tredici in lutto esclusa la 
Germania) tiall'Orgsnizzzione del
le N. U. non conferisce ancora alla 
Or-aui^Ezione stessa quella fisio
nomia che essa dovrebbe £ \cre . 

Questo rilievo del Ministro 

francese è stalo interpretato, a 
quanto riferisce l'A. P., come una 
mossa tendente a sviluppare, nel
l'ambito delle Nazioni Unite, la di
rezione francese dei paesi europei. 

E' stata anche sfavorevolmente 
commentata, nei circoli politici di 
Westminster, l'assenza, nel discorso 
di Bidault, di un qualsiasi accenno 
alla questione del Levante. Tale 
questione, invece, è balzata ogy 
in primo Diano in seguito alle di
chiarazioni dei delegati libanese 11 

siriano, i quali hanno espresso al 
cospetto dell'Assemblea la loro opi
nione che l'ONU debba provvedere 
a far rgomborarc i loro dae rispet
tivi paesi dalle truppe straniere. 
f.ioè inglesi e francesi. 

Infine la delegazione iraniana ha 
annunciato ufficialmente di deferi
re la vertenza rutso-persiana al 
Consiglio di sicurezza. 

Da fonti americane. informa 
VINS, si era saputo poco prima che 
la delegazione iraniana, ieri ed an
cora stamane, ha vanamente ten
tato di ottenere l'appoggio de^'t 
Stati Uniti per portare il proble
ma dinnanzi all'OXU. 

Nella mia mente rianda\o ,t qual
che anno addietro, al dicembre 1922, 
quando per la prima volta, nella 
grande s'.la per le riunioni del Crem
lino di Mosca, a \cvo \isto Lenin. 
Era atteso da tutti i congressisti 
dell'internazionale. Lo si sapeva 
ammalato; si temeva che non sa-
icbbc \^.n::o. l incee no. Eccolo che 
entra. Cammina rapido, a passi bre-
\ i. I moi occhi intelligenti, vivaci 
e speso dolci e ingenui come quelli 
di un bambino si posano su noi. E' 
fratello e compagno di tutti noi, 
semplicemente, umanamente. 

Scrosciò l'applauso e poi in cento 
lingue diverse tuonò il canto dcl-
Plntcrnazionalc. Poi, - di nuovo, 
l'applaudo: poi, di nuovo il canto e 
così, per alcuni minuti. Tutti avrem
mo voluto abbracciarlo .e baciarlo. 
Uno solo dei nostri riuscì nell'in
tento e gli baciò la mano, come 
fanno i nostri contadini nel meri
dione. Lenin sorrise. Anche i con
tadini rusM, qualche \oIta, ubavano 
salutarlo così. Tradizioni clic si per
devano nella notte dei tempi del 
fcudalcs'mo e della scn itù della 
gleba-

Lenin parlò a lungo, in una lin
gua A me '•conosciuta, trattò dei pro
blemi dello Stato sov ictico. dello 
Stato degli operai e dei contadini. 
Ebbi - p.c«ò -";llu..ìc.iv di - capirlo 
ugualmente, attraverso i suoi gesti, 
attrav er-o i suoi occhi espressivi, at-
tra\ ci'iO il calore clic metteva nel 
iuo discorvo. Lr.i irrequieto: tutto il 
palco era suo. Il creatore del primo 
Stato dei lavoiatori ci aveva aperto 
le nienti Milla strada che gi operai 
e i contadini russi avrebbero presa 
per tostri"rc il socialismo, la socie
tà socialista. 

. Quando il Congresso dell'Intcr-
na/ion^lc tini, noi italiani non di
menticammo Lenin. Ci precipitammo 

all'uscita incolonnammo t congres
sisti e poi, per le vie del Cremlino 
1" convogliammo verso U casa di 
Lenin. Avevamo insegnato a tu'ti 
« Bandiera tossa » e tutti, in coro. 
in un italiano storpiato da decine 
e decine di altri accenti, lo .^lu
tammo con il nostro canto. Lenin 
ci rispose. Mise fuori la testa cìi 
un piccolo finestrino inferito iiellt 
grande finestra ermeticamente chiu
sa contro il freddo, ci gridò qual
cosa che nessuno di noi potè aller-
rarr e ci salutò a lungo con la 
mano, con quella mano clic egl* •>••»-
leva sollevare nei cornivi» in un am
pio ge^to indicatore drl canini no 
da percorrere. 

Ai funerali c'era una glande lol
la, Tutta Pietrogrado si eia rivei-
sat.i lungo «I percorso del co-tro. 

La un freddo che spacca le pie
tre. Il termometro è secso a u gra
di sotto vero. Le ambulanze tavola
ne a portare al pronto soccorso chi 
cade colpito dal gelo. Le vittime 
sono molte, malgrado clic ogni cen
to passi, lungo tutto il percorso, l'è 
una grossa catasta di legna clic ai de. 

Il cannone spara. Il corteo sì ar
resta. In questo momento da Minsk. 
a Vladivostok, da Murmansk a 
Odessa e a Bacù, la vita si arresta; 
rutti salutano il corpo di Lenin che 
viene tumulato nella piazza Ros
sa a Mosca. 

Alla sera, negli stabilimenti Pu-
t'Iov, nei cantieri e nelle officine 
gli operai, unanimi, vollero dare alla 
loro città il nome di chi li .iw<rv.i 
condotti alla vittoria. E a 'decine 
di migliaia risposero all'appello di 
Stalin ed entrarono nelle file elei 
Partito di Lcnim Lenin è morto, iv.a 
la suj opera resta: per continuai la, 
per condurla a termine, gli operai 
e i contadini rafforzano il Panno 
comunista, il Partito che Lenin fon
dò, il Partito che li condusse al po
tere; il Paitito che li condurrà come 
ieri e come sempre alla vittoria. 

Da vent'anni Lenin è morto. Mi 
trovo in una grande sala di Mosca. 
Una larga striscia di stolta rossa 
orna le pareti. A caratteri «_ 
e bianchi sta scritto: « 1924 
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aggio, ragazzi! Arrivederci 
f)<-

Molti bambini si sono pressatati 
al centri di raccolta In quelle con
dizioni. A Modena arriveranno già 
ben calzati e con un vestito nuo
vo. Merito del generoso cuore To
rnano e delle organizzazioni che 
hanno risposto all'aprcllo della 

Federazione rrmiinisu 

croncca della aiornatn connu-
— CI-J Molto picsto. ull'iilbn. Ci ho»t-
'Ì lu'.contoto di mia bombirà che 
•. c tyVc(jUaln alla nei. •- Non si par-

I f r -." l'i turare r.-po.idc-di no. che 
'incora prato. Alte sette la bam-

l-'i.u toma m mioro alfa carica; non 
ìc-i'i c.'ic aliarci. Alle nove madre e 
jìvliG .sono di yia olla stazione. Quan-
I'O •• SÌ l treno la bar.ìblìia comincia 
« d'i e 'are nquicta. Si volge, si r i-
; olrjc 1 i/uic scofip'i ni pianto. La 
\-i-drc non capisce pia nicnie. La 
i'f.'./:bnia f ic ie fatti scc-'dcrc. viene 
; ortcM m ini angolo. Un po' dolce 

\c 21.1 DO' severa la tnaàrc ccr^a d: 
cfi!/!"i>\'c. Cric succede? La banib'tta 
,ion i,uoIc*p:u partire. 

Al finestrino del vagone vicino in-
t'-'iio due fratellini si salutano. Il 
bzm^ino che rimane, un ragazzetto 
torzu'w con un viso ivnùo co'nc ima 
mela, ficne issato /i«G allo sportello. 
Bicioni c?ic no» finiscono mai: in-
fi ;c quando i genitori si decidono 
a interrompere lo sbaciucchiaincnto. 
il ragazzo non vuole più scendere, si 
aggrappa al finestrino, con tutte le 
jorze. Che succede? Il ragazzo vuole 
partire anche lui. 

Conclusione: viene staccato u i ca*-
1 fclh.10. tengono cambiati alcuni tio-
r u mi fogli: il ragazzo àal viso ca
ne una mela prenderà il posto della 

ragazzina che non vuol partire e tut
ti saranno contenti (salvo la madre 
della bambina che se ne andrà via 
minacciando: <Non te le perdono!*). 
Q.iecto però non bisogna raccontarlo 
agli organizzatori. 

,7» Jfcreati Generali st faceva la 
SL fila ieri mattina: si jaceva la fila 
per versare le offerte per t bambini 
che tanno a Modena. Le offerte ve

nivano segnate su una lavagna e ve
nivano ripetute dalla radio dei iter-
cali, volta per volta. Sono stati rac
colti 15 a.U ài frutta e una somm-
icHale di SOMO lire. 

si piazza Vtttono sono arrivati 1 
camioncini che portano 1 bambi

ni di Torpignattara e del Quartic-
ciolo. Un gruppo ài partenti posa di
nanzi al fotografo proprio al centro 
dei binari del tram. Arriva, la vet
tura; un ragazzo del gruppo alza il 
braccìno verso la vettura e fa cenno 
autoritario di fermarsi, nessuno pro
testa; la vettura riprenderà il cam
mino Quando, finita la posa, il ma
schietto imperterrito farà un «uoro 
cenno di via libera. Il tranviere dal
l'alto della vettura sorride. 

E così tutta piazza Vittorio è sem
brata fermarsi ieri mattiwi dinanzi 
ai bambini che partivano per Medi
na: i tavoli delle bombe, dei cannoli, 
dei dolci si sono vuotati spontanea
mente. I ragazzi delle bancarelle of
frivano i dolci egli altri che parti
vano. E la cosa è stata t ra le più 
commoventi. 

grande momento quando è entrcui 
^zf nel posto di ristoro a Termini la 
banda dei tranvieri. Lo benda sonava 
con solennità, i bambini agitavano 
ritmicamente le batidicrine, le madri 
si scioglievano in lacrime. Podi* col 
(e abbiamo sentito come in quel mo
mento che COÌO bella e l'Inno dei La
voratori. 

* w le più agitate, le più commosse. 
Ce una inanima che manda da* figli 
a Modena, K' delusa perchè noi» an
cora sono state distribuire te tear-

a primavera 
I sali in trci'o? . * Jo' g:a tre corte chr '\fctta ma ionie dopo latte Jc par-
vado ar iVord... •-. f\. te »:r. c/i fare 1 riiiaraziamcnti. 

A piazza Vittorio t partenti colivi- E allori, rt;t>,, aliamo pr.ma di tutto 
mano la colc-.iauc m tre trattorie: una \ le irei-muc the han„o avuto fiducm 
colazione generosa, caffellatte, cioc-ì°'' '-:''' f'«c fiaiuio dato f/cncrosa-
colnta. dolo, panini. Uno dei picco- J moire rircrt e rcsfmno. la Croce 
h commentali, battcndos' soddisfatto Rot-n die Un fatto molto, la signora 
il pancino, commenta: < Qui cr s'at-
tnt>pa. Mn nun se junia... . Scandalo 
delle gentili croccross:n<-. le quali si 
affannano a .spicjiarc che a ^lodala 
tutti sono educati e bisogna imparare 
a dire buongiorno e buona notte e 
a ringraziare. 

(ytre 
V - / ari 

prtte ai bambini: e infatti i suoi han
no ai piedi due mucchietti di car
tone. Come si farà con il freddo che 
fa a Modena? Non si può partire così. 

Si calmi, signora. Le scarpe e il 
vestiario sono già impacchettati su 
treno e saranno distribuiti durante 
U viaggio e all'arrivo. Ognuno ha già 
U suo pacco pronto, intestato al suo 
nome. A Modena non farà freddo per 
i suoi baaibi'ii. 

1 Un'altra saluta elio sportello un 
piccino, in lagrime. Passa la banda, 
che suona con solennità. Quando pas
sa la banda che suona l'Inno dei La
voratori, i bambini ridono e fanno 
festa e le madri piangono ancora di 
più. Così quella c?ie era allo sportel
lo. la quale piangendo più forte ha 
*o!o alzato la mano lentamente con 
fi pugno chiuso, verso ti suo bam
bino. 
, Infine abbiamo vi±to in un canto 
un gruppo di donne che erano come 
due fontane. Ci avviciniamo: « Avete 
bambini cne partono?*, «ivo». 

•*** papà invece sono dignitosi- Dan-
zJ no disposzzioni: * Non ti | a r to
gliere il posto*. Ricordati ti fazzo
letto^. Metti a posto il pacchetto...* 
Hanno segnato su nlcuni biglietti le 
abitudini dei loro bambini, per co
loro che li ospiteranno. Uno diceva 
«II bambino di solito va a letto alle 
undici, perche a casa siamo abituati 
male. Bisogna svegliarlo durante la 
notte- pzrchè altrimenti fa la pipì a 
letto. A casa mangiava poco perche 
ce In passiamo piuttosto male. Certa
mente di coi mangerà molto di più...?. 

- ^ bcmbtni. Sono disinLolti, pieni dt 
«-/ appetito, <grevi* come si dice 
m romanesco. «E' la prtma volta che 

Itrc la banda dei /ranneri, c'cra< 
che quella act ferrovieri; la\ 

quale ha fatto anch'essa cento volte 
su e giù, lungo tutto il treno. C'era 
solo il trombone che rimaneva im-
mancabiii/ipiite indietro tutte le vol
te: suonava e piangeva. 

£ lle 14,20 sono partiti. C'era 1! Sin
daco, c'erano Jlassim s Mohnnri 

della Camera del Lavoro, c'era il COKI-
pagno D'Onofrio, segretario della Fe
derazione Comunista Romana, gli as
sessori Turchi e Zerenuni e « rap
presentanti del Sindacato Ferrovieri 
e Autoferrotranvieri. 

Il capitano Cabancs. cappellano su
periore della Croce Rossa ha bene
detto il treno. 

La bnnua na s.tonato ancora una 
volta, i bambini hanno sventolato i 
fazzoletti e r.oi che riiiiancvamo sia
mo stati a guardare il treno che si 
allontanava. 

Quando ha superato la pe,isti.na 
siamo scesi sui binari e qualcuno ha 
corsu dietro ci treno sventolando una 
bandiera tricolore. Buon viaggio ra
gazzi! Arrivederci a primavera. 

Cannarla e la contessa Riva di San 
sit'cr'iio ci'c tra le tante si sono par
ticolarmente prodigate intorno ai pic
coli pf.rtc.iti. 

Ce itolo ini sujiiorc che e entrato 
in li 1 focile, aorc rnauoiuLO io 1 bam
bini. Ha a'c'fo. « Jo non cono un co-

[ munist'j. Ma teco nude lire per 1 
bombili» che tanno a .Vodcna >. Q'ic-
sto signore noi vogliamo particolar-
1.icntc ringraziare. E* un grazie the 
noli in solo a lui, s'intende. 

iDinli 
'941' 

Gloria eterna a Lenin fondatore ed 
organizzatore dello Stato sovietico, 
baluardo dell'umanità civile e prò 
gressiva contro la barbarie hitleria
n i e fascista ». Una seconda striscia 
dice: « Viva il Leninismo! »: '.ma 
terza: •< Stalin è il Lenin di o„!;i *. 

Al Mausoleo di Lenin sulla Piaz
za Rossa di Mosca, al mattino ho 
visto la grande urna di" cristalli en
tro la quale giace il corpo di Lenin 
gelosamente imbalsamato e custodi
to. L'atteggiamento di Lenin e tran
quillo. Anzi a guardarlo attentamen
te sembra che sorrida. Sfilano 1» 
silenzio assieme a me, operai, conta
dini, impiegati, intellettuali; stilano 
111 silenzio i difensori di M05C2, di 
Odessa, di Sebastopoli, di Stalingra
do, di Leningrado. Sfila davanti ? 
lui un popolo forte, un popolo di 
orci E' la Russia che Lenin voleva; 
è il popolo russo che Lenin voleva, 
quello che interminabile per ore e 
ginrni passa innanzi al Mausoleo. 

Ma io fisso la mano di l -min, 
quella stessa mano clic nel lontano 
1922 ci diede l'ultimo saluto, quella 
mano cordiale ed imperativa che in
dicava il cammino. 

... Esco. La Piazza Rossa è da
manti 1 me. La rivedo popolata di 
popolo e di armati nelle giornatr 
solenni. La rivedo giuliva con le fe-
*tc dei bambini e gli esercizi gin
nici della gioventù pervenuta qui 
da ogni angolo dell'Unione. L sul 
Mausoleo di Lenin, ormai pei enne 
tribuna dei popoli dcll'U. R. S. S. 
scorgo Stalin che anche lui con un 
ampio gesto della mano saluta cor
diale l i moltitudine e come Lenin 
gli indica il cammino. 

EDOARDO D'ONOFRIO 

LETTERE 
SCARLATTE 

Caro Direttore, 
Sarei davvero ir iiscreto a chiede

re ancora una volta ospitalità al Ri
sorgimento Liberale per que-ta nuova 
lettera scarlatta; ti prego perciò di 
ospitarla nell'Unità, se la tirannia 
dello spazio non te lo viste. 

Un illustre quanto forbito scrittoi «". 
— l'on. Manlio Lupinaco — rivendi
ca fieramente l'onore di esiers. op
posto per pruno a una rapida ed 
energica epurazione, sottoponendone 
le leggi alla fatale opera corro-iva dei 
cavilli e del «distinguo», che han.io 
la virtù di moltiplicarsi come 1 pi
docchi. nel paese del dott. Azzccj-f-
carbusli. Ricorderai che allora non 
potemmo non ammirare la somma 
eleganza del valoroso scrittore libe
rale che . ifiutsva con sdegno di ac
ciuffare il merlo prima di a v e zìi 
posato, con tutta la dovuta delicatez
za, il granellino di sale sulla coda. 
Evpmc sarebbe bastato mettere al 
sicuro, a tempo debito, con o senza 
gì anello di sale, alcune dozzine di 
manigoldi feudali e di funzionari cor
rotti. per evitare la guerriglia dolo
rerà e sanguinosa che oggi si svolge 
in Sicilia. I fatti seno ostinati, di
ceva quel tale. Che import»? Basta 
non darsene pensiero. Caiabinicri e 
soldati non sono fi apposta per farsi 
ammazzare a maggior gloria e oro-
re delle barzellette lcgu1ci«ticae d n 
Lupmacci e dei loro consort-. p;o-
tetton e padroni? 

Continuiamo dunque per questa 
strada, e la guerriglia fascista attra
verserà lo stretto, risalirà la peniiO^ 
imo alle Alpi, tra nembi e folgori <«>-
magari con qualche battutina di 
oolka a consolazione del Quotidiano». 

Che cosa ci sia di liberale in tutto 
questo non riesco a vedere. Mi 1* 
colpa dove c^ccre mia che avrnHo 
studiato 11 moderno liberali-ino nel'» 
opere di Benedetto Croce. for*c non 
ne ho capito un'acca 

Cordiali saluti. 
Gioroio Gemuto 
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L'accordo sullo sblocco 
dei licenziamenti 

(Continuazione dalla l. pagina) 
2) lavoratori inosssrvanti dei do

veri di disciplina o di normale at
tività; 

3) lavoratori prevenienti dal ruo
lo di aspettativa previsto dall'ac
cordo 8 luglio '45 o comunque so
spesi da oltre due mesi per qual
siasi titolo. Sarà obbligo licenziare 
i lavoratori colpiti da provvedi
menti epurativi. 

L'articolo 3 stabilisce la procedu
ra per i licenziamenti. La lista dei 
licenziati sarà comunicata alla C I . 
La quale avrà il diritto di con*e-
stare i licenziamenti che ritenesse 
non conformi ai criteri di cui so-

• pra. 
E' prevista una commissione ar

bitrale per il caso di mancato ac
cordo fra direzione e commissione 
interna. E' prevista inoltre l'assun
zione di reduci e partigiani in ao-
stituzione di attuali dipendenti rhe 
abbiano altri cespiti di sussistenza. 

I lavoratori delle commissioni 
interne non possono essere l icen
ziati se non con il beneplacito del
le rispettive associazioni sindacali 
locali. 1 lavoratori dimissionari ri
ceveranno un assegno in misura 
equivalente all'indennità di licen
ziamento. 

I lavoratori sospesi o lavoranti 
ad orarlo ridotto percepiranno dal
la Ca.vsa Integrazione il 50 per cen
to della retribuzione globale por le 
ore non prestate se queste sono in 
numero inferiore i l le 24 settima
nali e il 66 per cento se sono da 
?A a -10. I lavoratori licenziati a-
vranno invece la normale inden
nità di licenziamento con una in-
1<--^razione a carico della Cassa del 
fi6 por cento per G0 giorni. Saran
no inoltre corrisposti gli assegni fa
miliari nel'a misura normale per 
tutto 11 periodo !n cui il lavoratore 
percepisce l'indennità. 

Dchiarazionl di Di Vittorio 
Commentando l'accordo ieri rag

giunto, l'on. Di Vittorio, segretario 
riolla • C.G.I.L. ha ricordato come, 
.«rnxa il precedente blocco, centi
naia di migliaia di lavoratori avreb
bero potuto essere messi sul lastri
co da almeno otto mesi. Oggi che 
le aziende industriali non possono 
più sopportare il peso della mano 
d'opera, divenuta superflua, nel 
COITO delle trattative, la C.G.I.L. è 
riuscita a limitare ed a graduare 
i licenziamenti. L'on. Di Vittorio 
ha poi sottolineato come ai lavo
ratori licenziati sarà concessa una 
discreta indennità per la durata di 
sessanta giorni: indennità che per
metterà a questi lavoratori di qiun-
gerc ajla' primavera . con un mini
mo di esistenza assicurata. 

Come tutti i licenziamenti ine
vitabili saranno effettuati sulla ba
se di criteri chiaramente definiti, 
ispirati al concetto di risparmiare 
al massimo i capi di famiglia pri
vi di qualsiasi altra risorsa, sotto 
il controllo delle commissioni in
terne e dei Sindacati, 

•• Malgrado le difficoltà dell'ora, 
che impone dei sacrifici duri a tut
ti i lavoratori — ha continuato lo 
nn. Di Vittorio — la C.G.I.L. si è 

preoccupata anche in questo accor
do di andare incontro alla giusta 
aspirazione dei reduci e dei parti-
piani. L'accordo, infatti, prevede il 
licenziamento dei fascisti più com
promessi che., pur essendo sosnesi. 
continuano a percepire lo stipen
dio, nonché il licenziamento di co
loro che abbiano altri cespici di 
sussistenza, per occupare ai loro 
posti dei reduci e dei partigiani 
Infine, dei turni di lavoro sono Drc-
visti per tutte le aziende in cui ciò 
pia possibile, al fine di ripartire i 
sacrifici r limitare il numero di 
roloro che restano completamente 
senza lavoro. 

T/on. DÌ Vittorio ha concluso sot
tolineando il contributo dato dalla 
CGT.T,. alla ratifica di un accordo 
e-s^nzialmente basato sul necessa
rio spirito di solidarietà nazionale. 

I dipendenti delfinduslria del legno 
votano ncr i comunisti 

MTLANO. 19. — Le elezioni sin
dacali della lega dei dipendenti del
l'industria del legno e rielle indu
strie artistiche varie, hanno dato i 
seguenti risultali: Partito Comuni
sta. voti 19.235: Partito Socialista. 
voti 15.627; Democrazia Cristiana. 
voti 4.275. 
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Cronaca dì Roma 
LA CRISI DELL'ELETTRICITÀ 

Le nuove 
restrizioni 

La Prefettura comunica: 
La Commissione Provinciale per 

11 controllo sulla distribuzione della 
energia elettrica, riunitasi nei giorni 
18 e 19 ' corrente, in relazione alla 
preoccupante contrazione delle dispo
nibilità di energia, ha adottato — di 
intesa con le Autorità Alleate — 1 
seguenti provvedimenti: 

a) induzione del servizio tranvia
rio dalle ore 9,30 alle ore 12,30 e dalle 
ore 13 alle 17,30; 

b) Proposta di chiusura anticipa
ta alle ore 58 di tutti i negozi; 

i ) Proposta di chiusura anticipata 
alle ore 22 degli esercizi pubblici, dei 
locali di pubblico spettacolo, delle 
sale da ballo, ecc.; 

d) Sospensione totale per quattro 
ore diurne m tutta la città (compre
si gli utenti preferenziali) delle ero
gazioni di energia, secondo orario che 
sarà comunicato. 

I provvedimenti di cui alle lette* 
re a) e d) sono già in atto, gli altri 
entreranno in vigore dal 21 corr. 

I turni. 1 razionamenti e tutte le 
altre limitazioni già precedentemente 
stabilite saranno rigorosamente man
tenuti. 

II Comando Alleato ita adottato, per 
quanto di sua competenza, analoghe 
drastiche restrizioni per le proprie 
utenze di carattere militare. 

La cittadinanza è invitata nell'in
teresse comune a limitare al massimo 
i consumi di energia. 

In adesione alle proposte della 
Commissione per il Controllo" sulla 
distribuzione dell'energia elettrica, 
con provvedimento in corso, viune 
disposto, a partire da lunedi 21 corr., 
l'anticipata chiusura dei nego/i alle 
ore 18. 

I pubblici esercizi. 1 locali di pub-
blico spettacolo, le sale da ballo, ecc. 
potranno rcstire aperti fino alle ore "2. 

Un comunicato del Ministero del 
Lavori Pubblici assicura poi che nel
l'attuale critica situazione si è prov
veduto a far funzionare nuovamente 
la centrale termica di S. Paolo, per 
ottenere una -produzione di soccorso 
che permetta di risparmiare l'acqua 
del serbatoi. L'energia così prodotta 
— sebbene si consumi prevalente
mente lignite — riesce naturalmente 
più costosa di quella Idro-elettrica, e 
perciò ne sarà limitata la produzione 
al periodi strettamente necessari. 

SI sono presi poi altri provvedi
menti diretti a limitare 1 consumi «11 
energia nelle Provincie centro-meri
dionali, curando che le limitazioni 
stesse incidessero il meno possibile 
sull'impiego di mano «Popcra e sulla 
produzione industriale. I 

LE P B I M E LISTE A P P R O V A T E 

Elezioni amministrative a marzo 
in 51 comuni del Lazio 

I Prefetti fisseranno le domeniche in cui si svolgeranno le votazioni 
Diamo l'elenco del comuni del La

zio le cui liste elettorali sono 0ià 
state approvate. In questi comuni le 
elezioni amministrative si svolgeran
no In una delle domeniche di marzo 
secondo quanto stabiliranno con de
creto I rispettivi Prefetti. 

Provincia di Roma — Affile, Anzio, 
Arcinazzo Romano, Campagnano di 
Roma, Canterano, Capetto, Canape, 
Castel Gandolfo, Castel Madama, Cer
reto Laziale, Fiano Romano, Filac-
ciano, Frascati, Icnnc, Licenza, Mar. 
Cellino, Marino, Mozzano Romano 
Mentana, Monte Flavio, Monte Li
bretti, Molitorio Romano, Moricone, 
Morlupo, Nazzano, Ncrola, Nettuno, 
Palombara Sabina, Ponzano Romano, 
Rignuno Flaminio, Rocca Canterano, 
Rocca Priora, Rotate, Sambuci, San 
Gregorio da Sassola, San Polo dei 
Cavalieri, Vallcpletra,. 

Provincia di Viterbo — Arlena di 
Castro, Carbognuno, Farnese, Ischia 
di Castro, Latcra, Monte Romano, 
Ronciglione, Tcssennano, Valcntano. 

Latina — Fornita, Gaeta, llintnrno. 
P:o.-incia di Rieti — Amatrice. 

Vendila di carbone 
da parte deH'A.S.À. 
L'Azienda Ser \ i z i Annonari comunica: 
« Venerdì 18 è stato iniziato, in via di 

cipsriraento, un servizio ambulante di di
stribuzione di carbone vegetale. In attera 
che l'organizzazione possa avere sviluppo, 
alcuni autocarti, con apposite indicazioni, 
-.i recheranno giornalmente p r e s s o i più im
portanti mercati rionali della citta e vi so
steranno dalle 9 alle 13 e dalle 15 aMc »7-

11 carbone verrà consegnato sull'auto
carro in sacchi sigillati, a rendere imme
diatamente. da 30 e da i o chilogrammi. 

Oggi , domenica 20, _ tali distribuzioni 
avranno luogo presso i seguenti inerca i 
rionali: via Cerveteri, via Lucca, piazza 
Campo de' Fiori, via Andrea Doria. 

Lunedì e martedì, invece, saranno _ 11-
forniti i seguenti mercati: piazza Vitto
rio ( S . Eusebio). Città Giardino, via Do
natello, piazza San Cosìraato. 

Mercoledì e giovedì: via dei Volsci , 
piazzale Annibaliano, via Monte Santo, 
via del Lavatore 

Venerdì e sabato: piazza Principe di 
Napoli, via Metauro, piazza Ungheria, 
Monteverde N u o \ o . 

L'Asa informa inoltre che la vendita di 

Sensazionale rivelazione sul delitto Ciancotti 

Wais Piazzi partecipò 
all'assassinio del padre 

Delegazione commerciale belga a Roma 

R O M A . 19. — I n a d e l e g a t o n e 
c o m m e r c i a l e b e l g a g i u n g e r à a n o m a 
Il 27 c e n n n i o p e r r i p r e n d e r e I n e g o 
z i a t i c o n l 'Ital ia c h e n e l l a p r i m a f a s e 
M *ono s v o l i ! a B r u x e l l e s . 

Menitistazione a Imola in onore di A. 
Costa 

r - I O L A , IP. — AiLa s r a n d e man?» 
' p t f a r i o n c c h e si s v o l g e r à d o m a n i a 
I m o l i p<?r la co .Ti -nemor£z i3 i<; di 

• A n d r e a C n j t a . i n t e r v e r r a n n o i l c n m -
r>azrto S c o c c : m - r r o e i l c o m p a g n o 
R o m i t a . 

Varo ii una motocistema a Taranto 

T A R A N T O , 19 — l a m o t o c i s t e m a ' 
« S p i n a d i p e s c e - . r i c a v a t a d a u n a 
v e c c h i a t o r p e d i n i e r a è s t a t a v a r a t a 
a T a r a n t o . d i n n a n z i a u n a g r a n f« l la 
di c i t t a d i n i . 

Nenni a colloquio con i delegati polac' 
chi ddimu 

L O N D R A . 1D — I c o - n p a g n i N e n -
rri « I^naz*o S i l o n e s o n o s t a t i Oggi 
o s p . t l di Noe? B a k ? r . c h e li h a i n 
t r a t t e n u t i a ro laz :oc ie . 

L a d e l e g a z i o n e p o l a c c a a l l ' O X U h a 
i-h-p«to a l P r e s i d e n t e d e l C o n -
?':!•« i t a l i a n e u n a u d i e n z - i . e - o r i -
m o - i d o il d e * : d e r : o d i vo^er d i s c u 
t e r e c o n lu i i l p r o b l e m a d e l l e t m p -
TV? t e l a c e n e d e l c e n e r a t e A n d c r s . 
c h e s i t r o v a n o a n c o r a :n I t a l i a . 

La repubblica m Ungheria m gennaio 

L O N D R A . ir>. — 1! P r i m o M i n i s t r o 
u n c h e r r s e Z o l t a i f T i i d y h a d i c h i a 
r a t o ier i c h e l ' U n g h e r i a p r o d i e r a 
l a r e p u b b l i c a p r i m a d e l l a fine di 

. r e n n a i o . « I p a r t i t i d e l G o v e r n o di 
r o a l i z - o n e — c e l i h a d e t i o — «1 s o n o 
e i a p r o n u n c i a t i i n f a v o r e d e l l a r e 
p u b b l i c a . I a q u e s t i o n e d e l l a C o ^ t i t u -
7<r>nf u n g h e r e s e sarà s o t t o p o s t a - a l 
P a r l a m e n t o p r i m a d e l l a f ine d i g e n 
n a i o e n o n v i r d u b b i o c h e In t a l e 
o c c h i o n e l ' U n g h e r i a p r o c l a m e r à la 
r e p u b b l i c a ». 

Sclepero di 700.000 metallurgici megli 

Stati Uniti 
WASHINGTON*. 19. — Philip Mur 

r?v. presidente del C.I.O.. in seguito 
al'fall'Tionto dell* trattative con gli 
industriali per il richiesto aumcrto 

- f e r i a l e , ha snnuncato a tutti > dj 
rr••ori dc'le nn'oni dipcrrdenti C'ÌC "0 
sr.onero de; 709.000 metallurgici avrà 
inizio lunedi prossimo. 
Terrorismo monarchico in Creda 

ATENE. 19. — L'EAM ha inviato 
una violenta protesta al Presidente 
d'I Consislio sreco. Sophulis. contro 
il rincrudimento del terrorismo mo
narchico che neyll ultimi tre =Iornl 
e culminato con l'assassinio di 11 
persone. 

Come e noto, nel mese di luglio dello 
rorso anno il comniis'i iriato S. Lorenzo 

ebbe a s \ o l ; c r o un'indagine su un du
plice fcro ie n"a» c in io . Per una eredità 
di diverbi milioni, un certo Eugenio Cian
cotti ucc i -e il proprio padre naturale Al
do Piazzi e la propria moglie, una p o 
pe greca a nume Knri Klie lconoinopolus. 
Complici nell'nf-a**inin della moglie, fu
rono la madre Apollonia /cn^i e il Fra
tello Mario P laz / i . Il terzo fratello Wais 
PIn/zi fu ritenuto innocente. 

l e ind.icini furono condotte a termine 
lalla Mobile n:a da r-«e non i c n n e r o 

chiarite bene le circostanze dell 'omicidio 
del p a d r e l.'UrfiVi» di P. S. di San Lo
renzo. <u ordine delbi Questura, continuò 
per proprio conto le indarini . 

I funzionari incarical i delle ind.ip'ni 
nartMnuo dalla coni in / ione che anche 
l 'omicidio del padre non potè* a essere 
st.ito compiuto solo da Lu^enio Ciancot
ti e c iò ani he per MIO considerazione 
psicologica, dato che il primo delitto i-om-
mcìso. quello dell'in ciMonc. della mopl'tr. 
era stato compiuto con la panec ipar ione 
d i r r i n d a l l ' o h m fratellastro Mnrio l ' i i ' z i 
La polizia si è anche servita di qualche 
iniìu azione dei contadini <l<>lld c\ic'nai*-
cia> di cui almeno u r o r i n v i MMO qual
che co=a. Attra\cr«o tali indagini i fun
zionari vennero nella convinzione che 1? 
inc is ione di Aldo l 'Uzzi era stata c-im-
me-'a con la' partecip.izione di V a i -

l ' I * " ' -
Con un po' di astuzia e di inreghosità 

i poliziotti ni ? . Lorenzo ricostruirono 
fantasticamente l 'azione criminosa t crea
rono delle prove campate in aria. 

I erniari no poi \Vni« Piazzi e lo interro
garono « lunro mettendo- l i davanti !" 
false prove. l."a«.s,,^—in.», «he -i trovava 
«otto l' incubo liril'orribile azione com
piuta. cadde faci lmente in contraddizio
ne e confessò. 

L;:l» raccontò che il piorno del del itto. 
dopo er-ser-i accordato col fratella-lro 
Euzenio. sc-iii il padre in un locale della 
fattoria s i lo a pianterreno. 

Qui . secondo Wais Piazzi, il CicniOtti 
-i avventò *ul pddrc, lo petto a terra e 
lo colpi con un a r n e c di ferro detto «-ca
v i c c h i o ^ del pe.-o di qua' i mezzo chi lo . 

I due Tizli snaturali pre-cro poi il vec
chio padre, lo trasportarono sull'orlo «lei 
pozzo, mentre era solo tramortito: il W-fi* 
introdu-se i piedi del padre nel pozzo. 
il Ciancotti lo scaraventò più 

Compiuto il misfatto , i due a«sa«-ini si 
«epararono. Ciancotti ricali in c a j a . Wais 
uscì s e i cortile e ' corr>;nciò » chiamare 
aiuto, iniziando co*ì la ?iroulazione del 
la morte per di«?razia. 

l e indagini sono state dirette dal ccm-
mi-sario ili San I o r e n / o Vincenzo CCIJJ . 

Gii autobus 210 e 236 
in funzione domani 
L'A.T.A.C. comunica che a decor

rere da lunedi 21 corr.. verrà ripristi
nato l'esercizio delle lince periferiche 
autobus: n. 210. Portonaccio-Settcca-
mini: n. 210-barrato. Portonncclo-
Pontc Mammolo; n. 210-crociato, 
Portonaocio-Borgata Tiburtino III: 
n. 236 Bivio Boccea-PrimavaHc. 

Lo linee anzidette funzioneranno 
nei seguenti periodi del giorno: dalle 
ore 5.?0 al'e ore 8.30 ciica; dalle oro 
12.30 alle ore 13.30 circa: dal!e ore 
15,3) alic oro 19.̂ 0 •. 

LP RADIO 
M. :;>.»•.;)_• — \2.ZQ. IK-;- i» ritorsi — 12.50: 

Vilwr — 1-•"'•: I crini. S s i a w i n » rctauer-
' u l i t x f n ' i s i — 12.C9: la cerei et «piatosi 
— 1".*»: 51-sici epMfttir.ira — 14: BMIet-
t:no aftefrol^iffl — H.1C: Ciepilc-jho — 
U.3.>: U l i IwrJ'Ji dei *('.* cs-ri — 15: 
Col:» f t m y h f i — 15.15; <"<i3vrr<MÌn2e — 
15.W: t'roTiJ'-i Mirto — lò.'O: lUU'Adriaio: 
« t «cer t i siafca-.co > (N»H'is:«v»Mi: ostizil-
r:oì. Dopo il ccacrrt'*: Nstuie spartite e Ea-
<ic» l r w > » ~ 19.15: LTancrs iu p*r radio 
— 19.30: Xotuie sportive — 19,45: Mcsica 
!f<;5fri — 20: fosa fa to di C. filojso — 
20.20: Mnsira Tina — 20.S0: Di Marco Pel» 
i l Literrj — 20.10: M=s:rì* di tetti i p i n i 
— 21: « ArroVilcao • — 2t..">5: Cosrfrsirtwe 
— 21.45: Mc«ifi l n ; f r i — 22.15: Qtis*> le 
»rlt s'inm-itrin» — 22.45: Nonre s p i r t i ; 

M. 420.? — Ore 1".0.">: O^plr^o rjrittfri-
r.iitt> — 13.30: I.is-,-73» staspi i l l e s e — 
i:>.4.>: ("parerti £\ note*!» e-penstirae diretta 
ii\ -%. Q. Morelli — 14.15: Orchestra di radi» 
Riri — 14.45: Mcsifhe di frapis — 15: Boi-
lettian iaetef>r»li>jico — 15.S0: Craaara cilri9 
— 16.S0: Mn«>i di bill» — 18.S0: Notine 
vportiTe — 1S.45: • fon Pietro Carcso », 1 atto 
di R. Kra'fo — 10.55: Mastra leojer» — 
19.45: Nottue sportive — 20: fenarat» di 
l". Tabs«o — 20 20: Pannai — 20,30: La TOce 
•'eU'Amrrira — 20.15: Riniitre d» opere — 
21: • Arri0>al»a» » — 21.^5: BirrhfiU e a j i f i 

Il lavoro negli ospedali 
sospeso per due ore 

I n tratti yli Ospedali di RO.TI» • 
di Xaroli t i è iniziata ieri rmtt ina u n » 
abitazione per rivendicazioni che inte
ressano t'Jtta la categoria. L'abitazione è 
limitata i r ' i addetti • ai servnzi ausiliari 
onde assicurare l'assistenza ai malati . A 
partire d.i ieri o ;n i mattina dalle ore S 
alle 10 s-^rà sospeso il lavoro nsi reparti 
ausiliari fino alla compie*? a c c a t t a t o n e 
delle richieste avanzate che fi compen
diano nplla nomina di un Pr^ ;51en'e e 
un rcso l jre consiglio di amminiitrazi'vns 
no?!i Ospedali riuniti di Rnms ; rieono-
scimnnto del diploma professionale e trat-
taTiento ade-uato alla o.ualifica : conces
sione degli aumenti di retrlbuziona «ia 
per i dip°ndan;i da osr«?d.ili civili che 
i «iehiatrici. come da richiesti contenuta 
;D un memoriale rimc«so al Ministro Ro
mita ; a^>pIiea."ons delle S ore di lavoro 
ne;!i o?podali dipendenti dalla Provincia . 

carbone avrà luogo anche presso i seguenti 
depositi: 

Quartiere Prenest ino: via Ettore F ier i -
mosca; Quartiere Ostiense: via degli Ar
gonauti (mercato legna); Quartiere Te-
staccio: Campo Boerio (Vitel lara); Quir-
tierc Trionfale: via Santa Maria delle 
Fornaci; Quartiere San Saba: piazza Gian 
Loicnzo Bernini. 

11 prezro di vendita SÌ3 ai mercati che 
ai deposi'i è di lire 14 il chilogrammo a. 

DA CARRISTA A M. P. 

Arresto di " '0 Hapulifano „ 
avventuriero buontempone 

Il brigadiere Calamita, della squadra 
Mobile, è riuscito a mettere le mani su 
un furfante matricolato « nome Siro Pel-
l ina, ventitreenne, da Salerno, sopran
nominato < 'o Napul i tano >. 

Ecco in breve le straordinarie avventu
re di questo caval iere della malavi ta . 

S iamo n Cesano. < 'O Napul i tano >, ser
gente carrista, è in campo di concentra
mento, in attesa di essere processato dal 
Tribunale Militare per d i ' e m o n e . Una 
hclla notte il furfante evade e subito co
mincia a girare l'Italia. A Bologna truf
fa uua < gang » di borsari neri, facendo
si consegnare 70 mila lire in cambio di 
inesistenti s igarette e e carne di porco 
americana. 

P facil itato ID questa sus att ività, dal
la divisa alleatd clic indossa e dalla per
fetta conoscenza dell ' inglese e del france
se. A Firenze imbroglia altri due borsari 
neri: 60 mila lire in cambio di sigaret
te. . . piene di segatura. 

Ma egli ha un'ambizione, ancora in-
?oddi>fatta. Quella di compiere le sue 
imprese col massimo della comodità e il 
min imo del r ischio: in divisa , c ioè, da 
poliziotto americano. 

Kcco conte l 'astuto furfante realizza il 
suo sogno: ruba una « j e e p >, si procu
ra una prande quantità di benzina, a p 
plica sulln macchina le insegne della 
M. P. americana e parte per Napoli . 

Qui non gli è difficile procurarsi una 
divisa americana in ott imo stato con re
lat ivo bracciale da poliz iotto, un casco 
b ianco con una fiammante striscia rossa 
e una < bolt > nuova di zecca, con una 
bella fondina alla « cove-boy ». 

Passa le feste natal izie a casa, in sa
na al legria, poi viene a Roma. Ormai far 
quattrini è un gioco . Quando < 'o N a 
pul i tano > ha Insogno di danaro, adoc
chia un garage, entra da padrone e vi 
sequestra tre o quattro gomme, che poi 
rivende a buon prezzo. Guadagna dal le 
10 a l le 40 mila l ire al giorno e le spen
de tutte alla t Sala Pichetti >, in via del 
Bufalo. 

Una sera, passando in v ia Merulana 
con la sua j e e p , incontra un pattugl io-
ne della P. S. , apostrofa i l marescial lo 
e si fa < prestare > due agent i , per com
piere un sequestro di sigarette in un 
carfè. 

Il marescial lo acconsente e il seque
stro riesce in p ieno . A questo punto pe 
rò l 'astuto avventuriero fa un gros«o er
rore: quello di piantare in asso gli 
agent i . 

Il fatto insospettisce un poco il ma
resciallo di P. S. e la Questura comin
cia a occuparsi dei caso. 

Dopo pazienti indagini , sarà il briga
diere Lavita ad arrestare e 'o Napulita
no ». il falso pol iziotto. 

L'ai venturiero non ba indosso nemme
no un so ldo! 

Le Prime 

R i u n i o n i S indaca l i 
l a Coes i s t i»» Esecutiva della C iana de] 

Lavorìi e •oavifiti lunedi 21 alle er§ 16 in 
oia:.M Isq'/ilirto 1. 

I laboratori passìtieri ««a* cntoi-iti lune-
•Ii 21 alle ere IT.S'i in via <i«i Mille 23. F>T 
i'a-:m"'lfi -!i cjtr^.-rii. 

II personale isterno dei rijteracti e tratte
ne è '•• .'n-'-iti ljnr<5i 21 alle or* 16 in -ria 
•>i MtlI1* 2:: per iiPi'Tia-iii r-.-nu?icationi. 

Da rapprtieataalt dei yiovjni di egri offici
na merellnrjica è mn-i «•»!•> lucevi 21 all'-
••re 17."0 fite^'" la ('•,irrai»si-',ne C^nsaltiva fiio 
^anil» d'Ila l'azera <H Ltinro in via Trtana 
3. 17".. 

Le Comnijitoui Interré Metallurgica» s->-." 
"laiici'i1 lancili 21 alle ore 17 presso la Ca
nora del LaTnrn. pijrra E^ji l ini 1. 

Tetti i disoccupali ni la lhrgic i ' '•-no conto-
<-ati alla farr-ra del Lavoro — piana E.-q-ji-
hao. 1 — il g'nrn» di nartedi 22 j'aaaio 
alle ere 10. 

" li Itlatrimùnio 
di 7iqaro „ 

Li mejsinscta» che Lnebiao Visconti ba idea
to per la tua spettacolosa edizione del < Ma
trimonio di Figaro • di Beauoarcbais, punta 
nettamente sai motivi polemici e Iranici del
l'opera.* Questo classico del gusto e della fan
tasia francesi, in cui s'incontrano uni lette
ratura al suo massimo grado di sapienta, una 
lingua vivacissima e una lucida esperieaia di 
vita, si presta alle più svariate consìderaiioni: 
esso è dramma e vaudeville al tempo stesso. 
In un senso più protondo il < Matrimonio di 
Figaro > è il quadro perielio di una serietà, 
quella feudale, ormai arrivata alla conclusione: 
questo è il primo punto di part'nra polemico 
di cui Luchino Visconti s'è • servito. Bastano 
alcuni ritocchi perchè quest'opera di un secolo 
e meno fa diventi g^anissiraa. ci dice cose 
(.he non sospettavamo nemmeno sotto quell'ap
parenza dì leggera fatuità. Si sa che quest'opera 
perreguitata ai suoi tempi dalla eensur» l una 
di quelle che maggiormen* misero In furore il 
re poi decapitato dalla rivolutone: e nella va
sta letteratura che influenzò la rivolutioue fran
cete il • Matrimonio di Figaro • non è di se
condaria impotenza. Ma interessava al regista 
non tanto la ricostruzione di un conflitto lon
tano, o, prendendo la commedia ne) suo senso 
più esteriore, la montatura degli inganni e del
le beffe con cui il servo incanna il padrone e 
si vendica della sua mancata liberta, quanto 
il ricondurre quel conflitto a noi, ridargli il 
senso di ammonimento misterioso, che indubbia
mente dovette avere la prima rappresentaiione 
alla fine del settecento. 

L'esasperazione delle forme settecentesche, l'e
sagerazione dell'appirisrcnra è uno dei motivi 
conduttori dello spettatolo. Piroetle. inchini, bal
li. tutti i giochi illusori con cui si camufT? 
l'idolatria del formalismo, fanno parte d»lla 
vita dei personaggi, dai costumi e parru<(.lie 
gonfi di caricatura, alla straordinaria e peifrt'a 
inverosimiglianza degli intrinhì. allo sfarfallio 
del dialogo. Questo formalismo è. alla fine, la 
recitazione degli attori. Tant'è vero che Io spet
tacolo si inizia in un teatrino di una ville set
tecentesca. e a poco a poco, dalla camera dMla 
servetta Susanna, investe e travolge il pjlatio, 
il tribunale, la corte, la città, il mondo. 

In questo allargarsi a cerchi concentrici di 
motivi che sembrano particolari e frivoli e si 
affermano gravi, l'estremo formalismo, il ritmo 
di billo dello spettacolo rappresenta li dan*a 
sfrenata. l'orgia mortale di una società che «i 
avvia al suo finire: questa danza s'incontrerà 
con l'altra, sanguinosa, della carmagnola. 

Figaro, il servo furbo e intraprendente e sma
liziato. ba in so i propositi di un'umanità nuo
va, e nel suo monologo, di una lucidissima ama
rena. è la confessione di una tristissima con
dizione umana: è l'altro polo della commedia. 
Attraverso Figaro si passa dalla corte alla vita. 
e le sue sane rcaiioni ai soprusi del conte 
hanno presentimenti di lotta aperta. 

Tutto questo non toglie che tutta la commedia 
sia teppa di vita, d'amore, ric:a di una stra
ordinaria fiducia. Susanna, furba e onesta, è un 
ritratto di donna vera e incantevole, e in quale 
personaggio come in Cherubino è mai stato raf
figurato con tale pungente ispirazione il nascere 
della voluti»? 

Lo spettacolo the Luchino Visconti hi allestito 
mi pare eccezionale. Esso è mollo più fedele 
alle intenzioni di Beaumarchais di quanto po
trebbe affermare qualche critico affrettato: i bal
li, i legami lirici e musicali, il ritmo stesso 
er» consigliato da Beaumarcbais che conside
rava altrimenti la sua commedia noiosa. 

Tra oli interpreti De Sica ba raffigurato nn 
Figaro di grande umanità ed è stato, fra tut
ti. il tramite tra la convenzione del formali
smo e l'autenticità della vita: il suo monolo
go è un superbo esempio di recitazione con
sapevole. Eesozzi è stato un Conte di grande 
finezza e intelligenza, e i femminili languori 
della Zoppelli erano un ideale contrappunto al
la insoddisfatta onesta di Rosina, l e graiie 
e le bine della Gini hanno dato un'assai gu
stosa Susama. La Morino ha avuto u»l terto 
atto un efficacissieo e accorato rimpianto di 
donna pre-femminista: PierWerici è stato un 
Cherubino pieno di slanci e malincoeie: M"n-
colfo un giudice balbuziente e petulante i l raas-
•limo. Fìnnucci un insinuante Basilio. Celi un 
Bartolo stizzoso. Caprioli un \ntonii cronica
mente votato a Bacco. Moretti un consigliere 
assai piijnolo. poi Mazzarella. Millo, qli altri. 
Fra tutti indubbiamente la più spagnola era 
la Mercidcr. che ha recitato ballato e cantato 
con molta grazia. Le musi" he di Renio f!"5-
"-ellini. adattate- da A.TIC CC| «ettccriito trai-
*?s?. haonn dato ali* spe"»"-!" un g . : , o di 
•neianc-.aica e fragrante « Spagna Iranccse »: 

erano molto belle. gm gr 
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SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

V e r s o l o s c i o p e r o de i pol igraf ic i 
Il Comonio Regionale Romano della Fedi-

riziosi Italiani Lavoratori del libro, riunito 
in seduta straordinaria la mattina del 19 gen
naio 1916 pre.-ente il Segretario delli Ca
mera Confederale del Lavoro, un rappresentan
te del Comitato Centrale e il Segretario della 
Associazione Rivenditori di giornali, ha deci
so che- qualora lo sciopero sii dichiarato, tutte 
le aziende grafiche che accetteranno lo richieste 
del Consorzio saranno estromesse dallo sciope
ro stesso. 

L'assemblea generale della categoria avrà 
luogo questa mattina domenica, alle ore 9 nei 
locali del cìnematograto Esperia. 

L a grat i f ica na ta l i z i a 
Facendo seguito a precedenti comunicazioni 

relative alla ratinatone u'riìd ".ratifica nata
lizi; ai lavoratori dell'Industria, l'Associa-
xiooe degli Industriali e la Camera Confede
rale del Lavoro comunicano che in base ad 
intese tra loro intervenute, detta liquidazione 
dovrà essere completata entro il prossimo mesi-
di febbraio. Per quanto riguarda la corre
sponsione del trattamento economico relativo 
alle note quattro festività dell'anno 1!>4*. 
rilevato che lo azicudc hanno già (orrispo-to 
dello trattamento per tre di tali festività: 
primo inaguio, S inaggio o 4 novembre, è 
rimasto stabilito che dovranno corrisponde 
il trattamento di un'altra giornata, seenni' 
le norme vigenti e cioè corrispondendo la re
tribuzione attuale giornaliera e tutte le in
dennità. 

t u t u M u l i n i l i i m i i m i i M i i i i i i i i m i i i 

Cronaca d'arte 
Nello studio Buonajuti. in via Toscana ^ (mu

ra i.urelianeh in occasione della riprfsa del
l'attività dell'associazione artistk-o-culturale • Li 
semina ». domenica 20 core, alle ore 11. Terrà 
iaauaurata una mo>tra d'arte dei pittori: Lin
da Buonajuti, Dario Migliori. Oscar Nicola), 
fiiordann Scaravelli, Raffaele Siroli. 

VKLIO SPANO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A 
Via IV Novembre. 149 

Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Cr.nrs=5tonarla rx;r la vendita In Roma 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

La riunione dei dirigenti di 
cellula, di Sezione e dejl i atti
visti di Federazione, indetta al
la sezione Salario per domenica 
mattina 20 corr. è rimandata a 
mercoledì 23 corr.. alle ore 17, 
stessa sede. 

Il sindaco di Roma, il segretario della Federazione Comunista Romana, 
D'Onofrio, e l'assessore Zereughi alla partenza dei bimbi per Modena 

Ritorno,, 
F.* in f»lp t""c»^,*^*p Ì^«1»;#B ci?è: «*'T:»I»-

a'n*» real i ' f io . a-tiret'.oric», c .rito. eseguii.'» 
c?3 fenica eh* non stenta n<vJ'nsi=ai e cieè 
cb» eoo nnsnria a c e n i di espressione cadst: 
;l disuso ircrse l'invetsio:» narrativa, o il c o -
P.0I050 e ad-Iirimra il n'H'lig*» inttrive) ia-
'.erpretato «a atteri bravi e siapatiri. *ejra-
:at?o per la totile i?5»sra ci divisa» e per
corso da us i piacevole veaa csoristica: assiene 
a qzesti bjisnitiMIi prrji il film raglese è. 
p*r lo più. I»ato. privo di iaveativa e di ge
nialità e eoiofo. 

Qt.i si narra di sa sMdato e ie fcjje tt «a 
campo di addestraxrato per correr distra «Ila 
noclie. pericolili» per le issidie di ra jie~ 
rina-tro di rwTMC.Si. m?e>>» d'II'aiione è ta 
r-c!Ii55Ì30 psailato. era sf-^gio di colpi t'eaici. 
slap»adi diretti, sarjorroaì fnp?frrxt) ?:»i=;s. 
-.i^cjA di c.-lj.i bassi, di lotta grrro-rocaa» e 
r-ar.:e. 

a . b . 

TEATRI 
0PEM: al!» ere 17: . Marisa Bf.-.erfiv ». 
•OltliKO: coiee-ri, T. De Sa>aU. 
1EES1 COSMO (ere 15.30 • 15.501 a e r m i po

polari: Graa Circa Eqsstrs Arbell. 
ARTI: c o i ? . Merelli-5:cp?a. era 15,30 e 1S.30: 

• Spiriti allegro • di X. CoTard. 
ELIStO: can?. Teitr» di Eliar-i1». ere 15.S0 

e 19: • Questi fasta>3t ». 
LA SCEKI: cosa. AT1J1. or» 17.30: «Esa l i» . 
Q0ATTB0 F0X7A5I: cma». Te-tò. «re 15 «19: 

eatriaioaio di Figaro », ere 15 • 19. 
QUIRINO: De Sica. Tiri Giai. Eesoszi ia • II 

oatrisoaio di Figaro ». 
VALLE: eoaa. ©siris-Dapport*. er* 15.30 e 18,30: 

• Cie n-cedi s Capo Ca^asa? ». 

VARIETÀ* 
ALT1E1I: e?!? . Qerr» Tr^ìif» 
FOLLIE: R-=i citta aperta e varietà. 
MAKZ0J1: dalle ore 16. eoa?, rivi*!* Aaaa 

Bulinai: w l lo sc ierso: L» « o r » avreaturt 
di Tirtaa. 

IEALE: Oriireata perdete. • variitt 
S i l i UMBERTO: ce sa . Fiaeuki-Fiasna-Billi: 

• Sedutole ». 

C I N E M A 
Ates in i : l i ratto della SiVine. 
Aabasciatari: Ps» lettere aanaise. 
Appiè: La tita riconiacii. 

Ideila: Magia della m:?iea-
Aristla: Piccoli spavaldi. 
l i ' r s : Ds* lettere aa'-aii»-:. 
Atttalità: I deroni del sala. 
Aigajtu: Quarta ripresa. 
Aisjaia: Modella 4i In»*». 
BerzUi: Il p*.vio3ao?*-
Brascacxia: L'abito «ero da sresa. 
Caaraxica. La roa<;EÌ»ia del WuL 
Ctatrale: R»5nrreii«:e-
Claiia: Price a m i . 
Cala di B iu ta : li «Asia issaxoiate. 
Calaaaa: Il vajabwtd» deirir-la-
Calsssta: N'esscao toma isdìetra. 
Carta: La aia di Carlo. 
Cristalla: Tre ragatie e s m a a «arita. 
Cntrala: La «ita r i c s iac ia . 
Odia Tittarìa: La cara» e 1 "aaisa. 
Della Ttrram: II c a r e di M'attirati. 
Exttliiar: Il ratto dell» Sa5>iae. 
F n i u : La ca<a dalle Bilie cisdele e -aneti . 
Flaaixia: Fratto acerb*. 
Galleria: Noa in cct i ir 
Gialia C«Mrt: Quella certa ''•*• 
Diaria: La patri e il Co* Fsf. 
I s i t r ia l t : La c«ci=is fa del Fest. 
f a t u a : La fasi]Iia sallivaa. 
Iris: Allora la S|snjo io. 
Italia: La »t?n'i di csa eapisera. 
Jariatlli: Il sole di McateraasiBS • Tarieu. 
Maasisa: l a vita rircaiacia. 
M«cj i i : Co=a ieri Uaddalexa. 
H t i m i a n s a : cala A: I lancieri del E « ; i i a : 

sala B: La o ia via. 
Salsrsa: La tia di Carla. 
S a n c i t e » : R^=a eitti aperta. 
Xarra: Cai I t a visto? 
Mntalcai: Ritorse, eoa Mille-Wiltea. 
Oliniia: Ri!«rao art Mille-Wiltna. 
Crlea: La porta à>rr>.* 
Otìavaisi: L'isaoeeate Caaieiro. 
Palaaa: Le avventare di T"a Sirr tr e varietà. 
ralfjtriaa: La carie e l'aaiza. 
Panali: II *-sia iaaaanrato. 
Piantana: *la;;« della tassiea. 
Palittaaia Harakirita: La freeda ael Itaca. 
Pria tipa: Il p.-.acip« di Karsa • «ar.eta. 
Qairiaila: Follia. 
Qiiriiatta: ore 10.30. 18,30. 1S.45. 21 

aisb Mita » (Nel cara dei Caratai) • calori 
ia edif, erig. 

Sa;i ia: l a cittadella del rilesàa. 
Rei: I laaeieri del Beeqala. 
Raia: Sereaata a Vallerkiara. 
Saia l i s r n t u c Allegro cannate. 

iSpa-

Salaris: Lacriie di aaaja». 
Salsraa: Bonasie. *• 
Savoia: ìi ftìlto dì Tarraa. 
Ststrci i taa: Abbasso la auerit -
Splraiert: li peasiosaate. 
Trit is i (Tia Merio Sr*™!al- Ì B U Ì S M ! » apertara 
Tritatt: L'aa^re ta s^ij!:at'I i c ì i n u o . 
"«re lè ; i^ ,i«j, rirc'niecia. 
Tallirai: Da Ma»»rlia3 a Serajeto. 
I H Ajrilt: Ali FiM v» ia ritti. . 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

L'estrazione di 

15 6 4 20 65 
88 27 87 21 78 
23 IO 30 40 69 
28 78 86 3 18 
42 2 75 13 30 
31 9 89 84 r j 
20 90 10 43 54 
64 18 76 29 65 
11 19 60 4 r i 
27 68 18 55 10 

Torino non è i ta-
ta ancora confermata. 
• M I I M I I t l t l l l l l I M M I f l I I I I H I M I I I I I I I M I 

M i n . 10 p a r . . N e r e t t o t a r i f f a d o p p i a 

Q u e s t i a v v i s i s i r i c e v o n o p r e s s o la 
c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9 - Telefono 
61-3f2 e 61-964 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 13. 7G. 13; tei. 
46-551 (ang. via F. Crispi), ore 8,3018; 
Soc. VIAT - Via Leonida Blssolatl 
(ex XXIII Marzo) n. 22 Tele». 43-232 
1 Commerciali L. 12 
MONOTYPE acquistiamo matrici ottimo stato. 
Campionati serie e caratteri « SAX • Via Carlo 
Uberto 28. Torino. 
TENDONI imperaoabili nuovi usati tutte dimen
sioni autocarri, altri usi. Freni ribassati. Liw. 
P.a'.ia Fante,e f>0.1ol. 

Capitali, Soc. Mutui L. 12 
RISPARMIATORI saprete ron.-enare e godere 
tranquillamente voMri risoarai? Tale eertez'a 
può darvela soltanto Studio Ragioneria Yenti-
settrahre 3. Roma 4S0.113. Interpellateci. Se-
rictà. Segretezia. 

Occasioni L. 12 
APPROFITTATENE!!! Pellicce renra anticipo. 
12 rate mensili, massima convenienza, elcgsaia. 
7.000 - 10.000 - 13.000 - 15.000 - 20.000 oltre. 
Caiani. Su /a 07. 
RADIOGRAMMOFONO rende privato otfovaholo. 
7 lunghezze onda, lussuosissimo. Po 45. scala 
seconda int. 7. 
RADIO produzione 1945 vastissimo assortimento 
Siemens, Marelli. Phnaola. Superi», ecc. Car
tono. fondatoli, valvole lutti tipi, materiale va
rio. Riparaiiooi ron P*-ITÌ originali a preiri im
battibili. Visitateci Radio Smiro. Via Gambe
ro 16. tei. 67.729. Via Babaino 53. tri. 64.2IW. 
STUFE elettriche delle minli.iri marche vastis
simo a^'irt'Ti*nto a prozìi imbattibili da L. 4.'0 
Tiateriale elettrico. lornelli. ferri, cucine. S'oriti 
*.peci.ili pc rforniìure. ija'iin bruire \ ia (iai!il»e-
'•> 1rt. tei. t)7.7-.'«J. Via Pitmin» .VI. tei. 6t.?fj".. 

R O M A 
Via dello Statuto ang. Via Merulana 

Scampoli 
GRANDI OCCASIONI 
PER ACQUISTARE 

T E S S U T I DI F I D U C I A 

\&0* a sttaff 

W9W 
net to" 

ftiensi^^fLo 

\ 

_ . , . ; Vil i X.CATfeRIHA Dfl ilEMft.i6 
tAVÌCO IHfeOA PIAlIAJflMERVAVA IN VÌA P1TDI MARMO 
. v f PRIMO PlAHO J T E L E i ; . 6 7 8 0 6 _, 

afV 
Via C a m p o Marzio u. 69 (primo piano) - R O M A 

Confezioni di alta classe pronte in: 

P E R S I A N O - VISOiNLttTO - A R G E N T A T E - ZAMPE 
P E R S I A N O - S C O I A T T O L O - H O P O S S U M - O R S E T T O 

L O N T R I N A 

PAGAMENTO IN 12 RATE 

eleganza ìftmm gusio 

INVESTIGAZIONI 
RINTRACCI • INCHIESTE FRE-FOST-MATRIMQNIALI VIGILANZA 
INDAGINI FURTI - SCORTE COtf GUARDIE GIURATE ARMATE 

DIR. G R A N D ' U F F F R A N C O P A L U M B O 
ROMA - BOCCACCIO. 25 (Trìtone) Tel. 43009 

•J Motrli L. 12 
ASSORTIMENTO cilnc^ilc ranbili, tappe,-:rrir. 
U iPaddri. >.ipratinbi|i, ribassi ercejinaali. Tn-
-i|'a*.i"'ii. Pih'.-cj 0>r^ni,n^e;?'» 11. 

I I Lezioni. Collegi L. 10 
ISTITUTO MESCHIKI iniriano i:u?vi r«r;i ?te-
r>c<jraFU Sazi.Tale. r>a'tilonrara. fnitabilil.1. 
I.ingtie estere. SS. Apostoli. 48. Boezio 2. Piate 9 

CASA DI VENDITE GIOBERTI j 
da l u n e d ì 21 c o r r . e s e g u e n t i ' 

a l lp o r e In.30 ' 

6 INTER̂ SSANT! VENDITE fi ' 
A l L ' A S T A W 

p e r d i v i s i o n i e r e d i t a r i e 
A r r e d a m e n t i - D i p i n t i d ' a u t o r i 

o m e t t i d'uj-o. ec<^. 

Oggi e d o m e n i c a 20 e s p o s i z i o n e 
Via G i o b e r t i . 14 - T c l e f . 431-725 

P e r u n ' a c c u r a t o e d e c o n o m i c o t r a 
s p o r t o d e : i e v-»-.trr i o e r c ; p r e f e r i t e la 

tt TERMflR tt 

V i a X X S e t t e m b r e n . 3 
TelCf. 43-P46 - 4 4 - 0 » - 44-2S5 . 4SI-352 

V a g o n i e d a u t o t r e n i p e r o v u n q u e 
F o r f a i t s s p e c i a l i p e r S i c i l i a e S a r d e g n a 
T r a s p o r t i in Ci t tà - M a n a ? r i n i c e n t r a i ' 
p e r d e p o s i t o m e r c i e m o b i l i - P r e ? a 
e re sa a d o m i c i l i o - P r e z z i m o d i c i 
S e r v i z i o p a s s e g g e r i p e r l e p r i n c i p a l i 

C i t tà i 

£**££»*€$&^j££à« 

:.L 
E* -xiM-:i. wp=H 

MMi't-ima iw&m <JÌJb. 

"*^.T'.1!^M•«^^•JN!W»')^*", " ' 'w'i—OW ' 

inoGfi.ii t , &•-
ijirxr if t 

k^' i t j '^9* 

IMPORTANTE ! 
C O M U N I C A T O A T U T T I I M I N I S T E R I : 

è arrivato il primo blocco di mobi l i dal la Brianza p e r la 
vendita rateala agli impiegat i e parastatal i presso i Grandi 
Magazzini Risorgimento, t roverete : 

2.000 reti meta l l i che , 2.000 materass i di lana, 2.000 m a t e 
rassi di crine, vasto as sor t imento di c a m e r e da le t to in var i 
stili, sale d? pranzo, salott i , cuc ine e tutto ci c h e occorre 
per la casa. 
: : i : P I A Z Z A R I S O R G I M E N T O 3 8 - 3 9 - 4 0 i i l i 

DOMENICA G R A N D E E S P O S I Z I O N E 

al Calzaturificio 
S C A C C H I 

V I A S A i . A H l A N . 17) 
(vicino Piazza Fiume) 

t Calzature di Tino CUOIO 
d e l l e m i g l i o r i F a b b r i c h e 

P E R : 

UOMO da L 1300 fine a l. 4700 
DONNA , .. 1000 ,. a ,. 3700 
BAMBINO il l 1250 in poi 
Sono prezzi di 

assoluta concorrenza!! 
È un'occasione unica ! 

VISITATECI! 

/ W A PELLICCERIE jj^ Wnahié 
WAlAfttjfejfARZfO E3̂ PRlHfl PIAMO) 

V E N D I T E ECCEZIONALI 
\ L A P I N 7.H» - ZAMPINE MOt 

' v i i AGXELLOXI e CAPRETTI 15.IH P 

Alta Classe VENDITA RATEALE 

A l m t^^4&'/teffiam\ 
/ V ^ ^ l pei éki&t&te di$an£e 

A N N U N Z I S A N I T À i 
Drtt. DAVID STR0M 

S P E C I A L I S T A D E R M O S I F I L O P A T I C O 
M A L A T T I E V E N E R E E E P E L I E 

V I A C O L A D I R I E N Z O 132. T e l 34-S9I 
f i e n a l i 8-20 - testJvi a>13) 

Prof. DoH. G. DE BERNARD» 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E E P E L L E 

O r e 9-13 . 15-19: f e s t i v i 10-12 
V I A P R I N C I P E A M E D E O ti. 2, 
a n z . V i a V i m i n a l e f D r e s v S t a z i o n e ) 

VALLI 
I U G O 

4 ws.wxt e£+ aai*an.&. n.ccs<* 

I l M0U0RE DI CLASSE 

• I COGNAC N & t i m i E 

10 SCIROPPO D'UVA ORIGINALE 

40 odUy/C y '£L 

INDUSTRIE PELLICCERIE RIUNITE 
V I A A P P I A N U O V A 97 -a - ( s a n G i o v a n n i ) 

Vendila diretta dal fabbricante al consumatore 
PbLULLE PkR 1V11I DA L 10.000 

I N D O D I C I H 
fcD 0/7Kf 
A T I 

G. CESPA V U L C A N Z Z Z A Z I O N S 
Riparazioni carantlte a corri me scoppiata e ai 

GOMME D'OCCASIONE bordi - Carburanti . Accessori - Raote U pollici 
Vi» Maacberino 7 9 • TelcL 5 6 4 - 8 6 6 • Via {Sizza 14 - Te le t 841-524 

CUOIO L. 1,200 
Semenze L. 245 - Broccame L. 150 

ROMA - VIA mZZA N. 42 - ROMA 

Prof. D'AMICO 
OCULISTA 

V i a ParUU S - 42-450 - O r e aMi 

Gaofnetb Medico Orfrur^jc© 

idLLCOLAVOLPE 
DeUUnìwiilàdiPJUUCI 

• E N E R E E - P E L L K 
VIA CIOBERTI^O Cam» SUdom$ 

Doti. THEODOR LANZ 
VENEREE - PELLE 

via Cola d: Rienzo. 155 - Tel $4-531 
(fer. ore l-2<» • test ore »-W> 

D r . ELIO DEL GIUDICE 
DERMOSIFILOPATICO 

Spedalizzato PELLE e VENEREE 
nelPUnlveratta di ROMA 

Via Nazionale 230 (ang Via 4 Fontane) 
Tei. 40-184 - Orarlo 8-1» . Fes: 8-11.30 

C U R A 
deli 

Oott MANCINI - Bonrnmpagni o «3 
Ore 1«-IJ • Telef m-i«* «hit m s i ! 

IVI 

ARTRITI - SCIATICA 
dotu Assennato - NEVRALGIE 

Via del Tempio n. 3 - Telefono 5»-W2 

Doti. ALFREDO STR0M 
V E N E R E E . P E L L E 

CORSO U.MBERTO n. S*l| 
T e l e f «1-92» <ìr« » j ' -

Tintoria F I L I BERNARD - IMIfMIZZAZHIE - PUHTURAI SECCO • fleOSZi: VIA 4 HNIME l 4, TELCF. 42.164 - CORSO RINASCIMENTO N. 14, TElEf. 50.179 - VIA L SEIUMBRIM *. 48, TELEF. 32.569 -
VIA PO 86, TEL 86.52.69 - VIA TARANTO 5/, TEL 76.76.67 - CORSO TRIESTE 168, TEL 88.01.63 - VIA SAfRICO 27, TEL 75.532 
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